
 

30 luglio 2010 
 
 
   
Lettere al direttore 
 
Polemica sterile sulla sicurezza 
 
 Faccio riferimento all’intervento pubblicato dal vostro giornale il 28 luglio. 
 Rimango stupito dal comportamento e dalle affermazioni del consigliere Perelli per tutta 
l’accozzaglia di cose sparse nell’intervento: 
 1) La sicurezza. Con quale obiettivo un rappresentante delle forze dell’ordine, un poliziotto, 
sottolinea i rari episodi criminali? 
 Vuole screditare il capillare lavoro dell’Arma dei Carabinieri presente nel comune, che con 
pazienza e spirito di servizio ha costruito un clima sereno, in concerto con le amministrazioni 
comunali sin qui succedute e che fanno apparire i pochi casi, appunto, sensazionali? O vuole 
indurre un senso di paura per poter gestire, assieme ad altri facinorosi, squadracce di nero 
vestite che si intonerebbero bene solo con un film sull’era fascista? 
 2) La presenza di un negozio di alimentari a Rero: purtroppo la libera iniziativa, quando i 
negozi storici come gli alimentari di Rero chiudono, lascia ai privati appunto il carico di iniziare 
attività chiamate per questo in proprio... o preferisce una economia sovietica in cui il comune 
garantisca il pane ed il latte con la tessera di partito? 
 3) Le manutenzioni ed i servizi comunali: non sono forse i suoi capi romani al governo che 
hanno boicottato coi tagli ai contributi le attività ordinarie? 
 Aspetto il federalismo fiscale per sentire dire che sarà contento di una tassa comunale per il 
verde pubblico... quando poi dice che loro non si nascondono, vorrà dire che usciranno allo 
scoperto con le nuove persone e che finalmente parteciperanno anche alla vita pubblica del 
paese che già governano come minoranza, quando ad oggi non si sono mai visti nè si vedono 
mai in giro? A tutte queste domande vale una risposta: maggior spirito collaborativo e non una 
sterile opposizione di facciata. 
 
Roberto Malavolta Tresigallo 


